
Il deficit registrato è di 32.549 miliardi: 
quattro volte in più dell'anno precedente 
Dicembre però si è chiuso con un saldo 
attivo che ha sfiorato i 13rnila miliardi 

La Banca d'Italia recupera i fondi bruciati 
per difendere la lira prima della svalutazione 
E braccio di ferro tra Bundesbank e Kohl 
per la riduzione dei tassi d'interesse 

Bilancia pagamenti in profondo rosso 
Ma le riserve di Bankitalia tornano al livello presvalutazione 

* Profondo rosso per la bilancia dei pagamenti. Nel 
- 1992 il deficit complessivo è stato di 32.549 miliardi 

rispetto agli 8.571 del "91. Nel mese di dicembre pe- ; 
.. ro il saldo è stato positivo, con un attivo di 12.918 £ 

,-. miliardi. La Banca d'Italia, intanto, recupera le riseri % 
ve bruciate per difendere la lira. Rimane tuttavia l'in- ; 
cognita dei tassi tedeschi. E tra il presidente Khol e 

• •• la Bundesbank è braccio di ferro. I 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO Nessuna illusio
ne La bilancia dei pagamenti 
è sempre in rosso. Succede, 

'• però, che in dicembre il saldo 
' è stato positivo: di 12.918 mi-

/ - liardi Insomma, Ciampi e Ba-
rucci possono tirare un sospiro 

r* di sollievo. La nave-Italia conti
nua a veleggiare nella tempe
sta Ma dopo tanti mesi bui ec
co un debole raggio di sole. 
Che non significa affatto, natu
ralmente, che II pericolo sia 
scampato. I conti tornano solo 
per dicembre che confrontato 
con lo stesso mese del 91 ' pre

senta una cera decisamente 
migliore, quasi 13 miliardi di 
attivo nel 92, contro i 7.728 di 

.;.'. passivo nel 91 ..Ma se la valuta: 
"- zione viene fatta in termini as-
"" soluti ecco ripiombare il ciclo; 
v ne della crisi. Il saldo passivo 
';; dell'intero anno è rimasto su li: 
•'' velli record: 32.549 miliardi 
': contro gli 8.571 del 9 1 . Vale la 
J; p e n a una sottolineatura: nel-
.-. l 'arco di tutto il 92 i movimenti 
. / 'di capitali hanno evidenziato 
M u n saldo attivo di 13.314 mi-
•-'. liardi contro un attivo registra' 
* to nel 91 di 33.489. . . . ... 

Ciampi ha un altro motivo 
per stemperare con un po ' 
d'ottimismo il nero cupo della 
recessione e della tempesta 
monetaria. Le riserve dèlia 
Banca d'Italia tornano, infatti, 
ai livelli pre-crisi. In dicembre 
h a n n o raggiunto i 67.240 mi
liardi contro i 49 mila di no 
vembre. Insomma, sono torna
te ai livelli di luglio, prima cioè 
della disperata e inutile difesa 
della lira c h e bruciò in qualche 
mese una valanga di miliardi. 
Ricordiamolo: le riserve in 
maggio e rano 86 mila miliardi, 
in settembre e rano precipitate 

;a33mlla. .-•".•.-:-.:. .-.-•• •• *':,<••;. 
Certo, a vietare i brindisi, ri-

' m a n e l'incognita tedesca. L'e
stenuante attesa di una deci-

• sìone • della • Bundesbank, • in 
un'altalena di segnali contra-

' stanti, non sembra finita. An-
' che se appare sempre più tra-
• sparente il braccio di ferro in 
corso tra il presidente Kohl e la 
Bundesbank. «Nelle prossime 
tre, quattro sett imane il gover
n o tedesco dovrà creare - le 

condizioni per un calo dei tassi 
d'interessi» la dichiarazione, 

' dai toni solenni, pronunciata '•;. 
:• ieri a Strasburgo davanti all'As- ;' 
;, semblea parlamentare - d e l ;,;-, 
', Consiglio d'Europa, è del can- :<;. 
: celliere tedesco Helmut Kohl. -'.• 
, Rispondendo alle critiche di ì 
;; diversi deputati dei '26' (tutti .! 
; gli stati euro-occidentali più -> 
' Turchia, Polonia, Ungheria e 
•' Bulgaria) sulle responsabilità 
. della Bundesbank. Kohl ha 
r preannunciato ulteriori misure 
"- di riduzione della spesa pub-
1 ' blica c h e «dovrebbero consen- ' 
.'.' Urei di abbassare i tassi d'inte-
:'.<•• ressi». «L'unione monetaria eu

ropea - ha ribadito - rimane il 
" n o s t r o scopo». Con una pre

messa: prima va sconfitta la 
speculazione. «Ci sono forze 

: ' c h e puntano sulla destatali? 
' zazionc monetaria per blocca , 
' . r e il processo verso l'Unione .' 
:" monetaria». • . - „ . 
. C h i a r o Kohl, ma altrettanto • 
• chiaro Helmut Schlesinger, il le". 

>-'. presidente della banca centra- ••: 
V le. La sua tesi l'ha confermata \ 

Non va oltre le bellicose dichiarazioni l'ira della Cee contro Clinton 

Gli Usa restano 
ma l'Europa sce 
Che ci sia Bush o Clinton l'America non cambia e 
mostra il suo volto protezionistico. La seconda pun
tata della guerra commerciale Cee- Usa irrita in mo
do profondo l'Europa, che però, non va aldilà dì 
«minacciose»'dichiarazioni. I ministri del commer
cio scélgono una linea di prudente verifica: la Cee 
ha paura di scoprire nel nuovo presidente un inter
locutore peggiore del precedente., | 

- • ' * • ' •-- DAL NOSTRO COHRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI ! 

E B BRUXELLES. Bill Clinton, 
c h e delusione! Prima i dazi sul- ' ' 

' l 'acciaio e adesso la promessa ; 
di ntorsloni sul mercato Usa : 

degli appalti per telecomuni-,, 
cazioni, energia, trasporti e ac
qua. Il nuovo presidente ame- :* 
ricano sta dunque mostrando 
il suo vero volto di democrati- • 
co protezionista? L'Europa, ir-
ntataespaventata.incomincia • 
a chiederselo, e nel timore di ' : 
aver trovato un interlocutore •-
peggiore del vecchio cowboy •• 
George Bush, protesta, ma su- : 
bito dopo rilancia il dialogo -' 

nel tentativo di dare tempo al 
- nuovo arrivato di riflettere, ca-
; pire ed eventualmente modift-
; care atteggiamento. Cosi, i mi: 
.nistri., d e l . Commercio,, estero; 
riuniti a Bruxelles, reagiscono 

• scegliendo una risposta dal sar 
po tè interlocutorio. •• ' | 

Da una parte quindi c ' è uni
tà nel riaffermare c h e le misure 
americane sono «inaccettabili 
e senza giusitificazioni», m a 
dall'altra, nella dichiarazione 
approvata, l 'accenno alla pos
sibilità di contromisure è tal
mente vago d a sembrare una 

- frase rituale e basta. «La di-
; scussione - c o m m e n t a infatti il 
:' presidente di turno, il danese 
.' Niels Helveg Petersen - è stata 

dominata dalla grande incer
tezza circa il reale orìcntamen-

• to dell 'amministrazione Clin-
' ton». Non vogliamo considera
re c o m e definitivi questi segna
li protezionistici - aggiunge il 
portavoce di sir Leon Brittan, il 
nuovo commissario al com
mercio estero della Cee, c h e 
l'I 1 febbraio si incontrerà a 
Washington proprio c o n Mic-
key Kantor, attuale responsa-

.'• bile Usa per il negoziato GatL 
«Non si capisce nulla, circa la 
politica adottata dalla nuova 

; presidenza», sottolinea il com
missario all'industria, il tede
sco Bangemann. E subito gli ri
sponde il cor iaceo ministro al 
commercio , estero , francese 

•; Bruno Durìeux: «una cosa pero 
,' e certa: queste misure non so-
' n o una segnale molto incorag

giante. Ho l'impressione c h e 
Z gli Stati Uniti ormai conoscano 

La debolezza dèi De Benedetti è dei Ferruzzi favorisce Mediobanca ? 

* resa 
Verso un'intesa con le Generali? 
Avrebbe dovuto essere l'occasione di un chiarimen
to tra gli azionisti della Fondiaria. Ma la morte di Ca
millo De Benedetti ha imposto un rinvio. Il comitato 
esecutivo della compagnia fiorentina ha sospeso ' 
ogni provvedimento, limitando i suoi lavori a una 
commemorazione dello scomparso presidente del
la società. Le difficoltà dei due azionisti di controllo 
e i disegni di Mediobanca. Una denuncia del Pds. , 

DARIO VINEOONI 

• i MILANO Per l'ammimstra-
tore delegato Alfonso Scarpa e 
il direttore generale Mano Ma-
nnesi, minacciati di licenzia-
mento, una insperata boccata . ' 
d'ossigeno: delle scelte opera- ;-: 
Uve si riparlerà, si dice, tra una '."-
quindicina di giorni. • , - : ~ •, 

La posizione di Scarpa e ; 
Mannesi in verità c o n la scorti- •'•; 
parsa di Camillo De Benedetti ; 
si è fatta quanto mai precaria. I ^ • 
Ferruzzi, soci alla pari dei De • • 
Benedetti nella Gaie (la finan- '•' 
ziaria c h e controlla la compa- '-' 
gma) p remono aper tamente •; 
per un cambio al vertice, so- :': 
prattutto d o p o il fallimento ';' 
della scalata alla tedesca Amb. . 
E a n c h e più determinata nel ri- -
vendicare il ricambio è Medio- < 
banca, azionista storica della " 

società fiorentina 
Quella che si gioca attorno 

alla Fondiaria e a ben vedere 
una complessa partita a quat-. 
tro. I De Benedetti sono alle V 
prese con i debiti contratti per .' 
acquistate tre anni fa la metà • 
della quota di controllo della '' 
compagnia (pagando 75.000 
lire l'una azioni che oggi la * 
Borsa quota • attorno alle •• 
28.200). La morte di Camillo % 
lascia i due figli in condizione '•• 
di grande debolezza. Mario De .' 
Benedetti, trentenne, ha già !. 
cominciato ad occuparsi degli -. 
affari di famiglia (e entrato per ; 

, esempio al posto del padre nel i 
consiglio delle Generali) ma 

; non ha l'esperienza per gioca- '••• 
re una partita di questa com
plessila. . . 

La scomparsa del presiden
te della Fondiana coglie del re
sto anche i Ferruzzi in un mo
mento di estrema difficolta, e 
non solo per i problemi di in
debitamento che anche la fa- ' 
miglia ravennate ha deciso di '• 
affrontare nel corso di quo- ;. 
sfanno con dismissioni per : 
migliaia di miliardi. La debo
lezza dei .Ferruzzi deriva in • 
gran parte dal procedere del-
I inchiesta sulle tangenti che ' 
ha già messo nei guai l'ex pre
sidente della Montedison e > 
consigliere della stessa Fon- < 
diaria Giuseppe Garofano, tut- , 
torà latitante, e l'ascoltato con-
sigliere Lorenzo Panzavolta, ; 
costretto a costituirsi ai giudici •' 
e rilasciato solo dopo ammis- ' 
sioni compromettenti. ;• .. -
• D'altra parte i complessi 
meccanismi di garanzie reci- •'• 
procne studiati all'atto della ; 
firma dell'accordo per il con- ' 
trailo paritetico della Fondiaria _' 
legano i due soci l'uno all'ai- : 
tro. E mai come in questo casi ; 
si dimostra che l'unione di due ; 
debolezze il più delle volte • 
produce solo altra debolezza. -

Il terzo gruppo in competi- ; 

zione è rappresentato da Me
diobanca. L'istituto milanese 

ieri in un discorso ai banchieri 
del club di Londra inflazione e 
crescita della massa monetaria ,. 
s tanno restringendo i margini ,.' 
di manovra della politica mo-
nelaria della Bundesbank. Né ' 
ha risparmiato critiche alle po
litiche economiche perseguite ' 
dai Paesi - come l'Italia e la ••; 
Gran Bretagna - che si sono ' 

sganciate dal serpente mone
tano «Se questo aiuterà questi 
paesi a stabilizzare le loro eco
nomie, d'altra parte renderà 
più difficile il raggiungimento 
di una convergenza economi
ca». E lo Sme - ha concluso -
«necessita proprio di una mag
giore convergenza per la sua 
finale trasfonnazione in unio- ' 

ne monetaria europea» Le 
prospettive' Per Schlesinger i 

' segnali c h e giungono dal fron-
,: te fiscale e salariale tedesco 
-corrono in «controlendenza» 

alla politica antiflazione perse
guita dalla Bundesbank. E le 
sue preoccupazioni sono au-

' meniate c o n il crescere dei 
prezzi al consumi de!4% ' 

' solo due argomenti: l'intimida-
• zione e l'unilateralità. In ogni 
! c a s o - p r o s e g u e - q u e s t a volta -
:.• non ci siamo divisi». '•>..••- . , 
;:Ì •••• I nodi d e l contendere sono 
; due . Innanzitutto le importa-
, zioni di acciaio dove gli Stati 
•' Uniti, c inque giorni fa, hanno ' 
;: deciso di imporre nuovi dazi 
•-••per I laminarla freddo e le la-
. : miere grosse, co lpendo prati-

v camente le esportazioni di 19 
; ; paesi, t r a c u i quelli Cee. Su " 
« questa misuìa. Washington ha 
; • sempre sostenuto che si tratta 
' di una eredità republicana e 
•.' che non si poteva fare altri-
' menti. Ma la seconda decisio-

* nerquel ladèi ra l lofer i ; sembra 
, ' non avere scusanti. SI tratta di 

chiudere, in pratica il mercato : 
i; degli appalt i a tutte le imprese 
•••., Cee nei settori delle telecomu

nicazioni, dell'energia, dei tra-
' sporti e dell 'acqua. Qui la ritor- ; 
; i sione (che, entrerebbe in vigo-
K re dal 22 marzo) sarebbe la ri

esposta ad una direttiva Cee del ; 
••pr imo gennaio 93 c h e stabili-
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sce una preferenza comunita
ria per gli appalti in questi 
campi . Secondo questa nor-

'• mativa :le - imprese europee 
' avrebbero la possibilità di ag
giudicarsi le gare anche ' con 
un offerta a prezzi superiori del 
3%, rispetto a quelle presentate 
d a imprenditori di paesi terzi 

; che , inoltre, devono impegnar
si ad utilizzare il 50% di prodot
ti comunitari. Gli Usa giudica
n o questa direttiva discrimina
toria dimenticandosi che nel 
loro «Buy American Act» le 
condizioni per le imprese stra

niere c h e si presentano alle ga-
. re d 'appal to in questi setton 
: sono penalizzate dal 6 al 25%, 
• e In alcuni casi vengono tran
quillamente escluse. Le tratta-

. live per la «pace» commerciale 
: verranno affidate al Commis-
- sario inglese Sir Leon Brittan 
' che è anche rsponsabile del 
;; dossier Uruguay, round. Brit

tan, che 6 un ultraliberista di 
origini tatcheriane, è il più irri-

• tato da questo atteggiamento 
;1 amer icano poiché ne intrawe-
; d e l 'enorme pericolosità per il 
" proseguio delle già faticose 

trattative legate al negoziato 
GatL Sir Leon si recherà a Wa-

; shington 1*11 febbraio per in
contrarsi con Mickey Kantor. 

, «Gli spiegherò - ha dichiarato 
\ i e r i - c h e la direttiva comunita-
• ria sugli appalti cui si riferiscc-
:• no gli Usa apre, in realtà, mol-
• to più d i prima il mercato eurc-
:• peo alle loro imprese. Preoc-
- cupa semmai c h e nell 'ammi-
- nitrazione Clinton c'è chi si 
•. domanda se sia il caso di con-
•' tinuare a negoziare in ambito 
v Gatt per l'apertura dei mercati 
t degli appalti».,, ( .:-, _. ̂ .^ 

possiede da molti anni il 15% 
del capitale a Firenze, e non 
ha mai nascosato la propria 
contrarietà all'accordo di tre 
anni fa tra i Ferruzzi e De Bene-

; detti. Nella discussione di que
sti giorni la sua è oggettiva
mente la posizione più forte. E 
Cuccia può filialmente estrarre 
dal cassetto un vecchio proget-

• to che punta a unire in una 
complessa operazione le «sue» 
Generali con la stessa Fondia
ria, e già che c'è anche con la 
Sai di Salvatore Ligresti, che 
non naviga certo in acque mi
gliori. - . . . • 

. I manager della compagnia, 
e soprattutto Scarpa, in questo 

"scontro sembrano destinati a 
. fare la parte del vaso di coccio, 
soprattutto adesso che non si 
trova un acquirente per il pac
chetto del 20% della tedesca 
Amb, costato oltre 800 miliar

d i . V i «••••">-;- .",'•• _-.••«:'•;•;••*•>.&• 

• S i profila insomma, c o m e 
ha osservato Nevio Felicetti, re
sponsabile del Pds per il setto
re assicurativo, una enorme 
concentrazione ^ - f inanz ia r ia 
sotto le bandiere di Medioban
ca . «È questo, si è chiesto Feli-

; celti, il mercato più aper to e li
bero di cui ci hanno tanto par
lato per il '93'» 

Battaglia sulle tariffe deU'assicùrazione auto 

contro 
«Vìa Fornari dall'Ina» 

GILDO CAMPESATO • 

"tra ROMA Assicurazioni: il •. 
Pds all 'attacco di Guarino. . 
«Vuole affossare la riforma del-
la Rcauto, ostacolare il rinno- ' 
vamento dell'Ina, impedire la % 
crescita del settore favorendo £.•; 
solo pochi gruppi»: la quercia -
non va certo giù leggera contro --. 
il ministro dell'Industria. In i 
particolare, viene criticata la -^ 
mossa di Guarino c h e ha bloc- ?" 
calo anche l'ultima versione ?' 
della riforma della Rcauto or- ;; 
mai pronta per l 'esame del Se- . ; 
nato. Oggi il ministro dovrebbe :-
spiegare gli emendament i che >•'-
intende apportare alla legge. -r„< 
Da quel che è trapelato, riguar- • :: 
derebbero il meccanismio del- ':' 
le tariffe. «In realtà - ha accu- \ 
sato ieri nel corso di una con- / 
fetenza s tampa Nevio Felicetti. ;•; 
responsabile assicurazioni del •: 
Pds - le tariffe sono soltanto 
una scusa. Guarino punta ad ,' 
affossare la legge: per la parte 'S 
che riguarda le tariffe, ma a n - ; -
c h e per impedire c h e vengano "•*• 
approvate norme che impon- C-
gono maggior trasparenza nel ' > 
rapporto imprese-utenti e li- ' 
quidazioni più < rapide per i ''; 
danni a persone e cose» E Lo
renzo Giannotti, vicepresiden- • 

te della commissione Industria 
del Senato, avverte il ministro a 
non compiere atti di forza par
lamentari c h e vadano nel sen
so di una liberalizzazione im
mediata del mercato tariffario 
senza aspettare la scadenza 
Cee del luglio '94: «Non lo ac
cetteremo». •- - « . . . ..-,,.,.,' 

Ina. No a Guarino, m a an
c h e no a Mario Fomari, il po
tente amministratore delegato 
dell'Ina. Per il Pds deve andar
sene: la trasformazione della 
compagnia assicuratrice in 
una spa e la sua privatizzazio
ne chiedono di cambiare il ti
moniere: «L'allontanamento di 
Fomari, da sempre ostile ad 
ogni cambiamento, costituisce 
una pre-condizione per porta
re veramente l'Ina ad intrap-
prendere la strada della priva
tizzazione. Viceversa - accusa 
Felicetti - si correrebbe il ri
schio di accentuare l'oligopo
lio nel settore, favorito d a una 
semisvendita dell'istituto». «Du
rante la gestione Fomari la 
quota di mercato dell'Ina è 
scesa dal 25% a meno del 20% 
- accusano in un'interrogazio
ne parlamentare un gruppo di 
deputati del Pds guidati da 

- Lanfranco Turci - Confermare 
: Fomari significa compromette

re il rilancio del ruolo e dcl-
.'• l'imprenditorialità dell'Ina». 
; lavap. «Dovrebbe • trasfor-
• marsi in una vera e propria 
v Consob del settore assicurati-
,' vo» propone Mario Lettieri. del

la commissione Finanze della 
„ Camera, annunciando una ini-
. ziativa legislativa del Pds. Nel 

contempo, secondo il partito 
della quercia va istituito un 

:: fondo di garanzia, volontario. 
••, a tutela degli assicurati. t--.<- • :;••• 
':-• Tirrena. Il Pds si o p p o n e 
'.; ad un ritomo degli Amabile al-
<; la testa della compagnia, m a 
• chiede la proroga del commis
te sariamento per consentire di 
% portare a termine il risanamen-
'• to. Nel contempo, però, va mo-
' dificata la legge sul salavatag-

.." gio delle compagnie in crisi. 
.' Da parte loro, i sindacati han-
- no inviato una lettera a Guari

no chiedendo la proroga del 
£ commissario. I sindacati criti-
• ] c ano l 'aumento dei tassi di in-
. teresse per poter accedere ai 
"' finanziamenti del fondo vitti-
' me della strada: «Il salavatag-

i: gio della Tirrena si sta arenan-
•- d o proprio su questo proble

ma» accusa Francesco AvaJlo-
ne, segretano della Fisac Cgil 

Conti, depositi e movimenti 
bancari posti sotto stretto 
controllo. Soddisfetto 
il ministrò deglî ^ Interni 

Antìricidag^ 
Decalogo 
di Bankitalia 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Lo sportello ban
cario sarà più attento nei con- : 
fronti dell 'utente: -il «mirino» 
degli operatori diventerà seve- . 
ro e dovrà «puntare» i clienti " 
c h e evitano i contatti diretti col •• 
personale, quelli c h e usano 
cassette dì sicurezza frequen-
temente e in m o d o ingiustifica
to c o n la propria attività, quelli : 
c h e si rivolgono senza plausi
bili giustificazioni a sportelli 
lontani d a residènza e lavoro. ~ 
Una banca diversa, in sostan- . 
za: con funzioni di controllore, . 
e c h e può rifiutarsi di accettare 
operazioni anomale , segna- : 
landole alle autorità di polizia. : 
Il nuovo corso è contenuto in , 
un «decalogo» messo a punto 
dalla Banca d'Italia con la col- ' 
laborazione dell'Abi: un detta- : 
gliato manuale nel quale sono 
elencati 30 casi indicativi di 
comportamento dell 'utenza ' 
c h e devono far scattare negli • 
operatori una «spia rossa». Il ' 
documento elenca innanzitut-
to quelli generali: operazioni ' 
di valore sproporzionato o non • 
giustificabili rispetto al sogget
to; uso di tecniche di fraziona- • 
mento; operazioni per conto ; 
di terzi c h e non compaiono * 
mai . di -persona; movimenti '• 
c o n indicazioni palesemente ' 
inesatte per occultare i veri 

L'istituto di emissione si-sof- ; 

férma poi su un'articolata serie ' 
di operazioni: Olire a'quelle 
che spiccano per la potenziale 
pericolosità, come i movimenti 
«con filiali di istituzioni finan
ziarie insediate in arce note ', 
come zone-di traffico di stupe
facenti», oppure i «trasferimen
ti di ingenti somme all'estero o 
dall'estero con ordine di paga-
mento in contante», la Banca-
d'Italia invita alla sorveglianza -
anche per attività in apparenza 
innocue, dietro le quali è diffi
cile immaginare un retroterra 
criminale. E il caso di richieste 
frequenti e per importi signifi- ; 
cativi di assegni circolari (op- i 
pure acquisto di titoli di stato) -
senza l'utilizzo della disponibi
lità creditizia; acquisti e depo
siti di titoli quando «ciò non 
sembra in linea con le condì- : 
zioni finanziarie del cliente»;. 
frequenti versamenti di con
tante effettuati in modo che 
l'importo delle singole opera
zioni tenda a passare inosser
vato. Nel mirino anche le cas
sette di sicurezza. Bankitalia 
indica come potenzialmente 
anomali «i ripetuti utilizzi di 
cassette non giustificati dalle 
attività del cliente» e il rilascio 

di deleghe a terzi non facenti 
parte del nucleo familiare. Gli 
operatori sono invitati però a 
vigilare anche sui conti, tenen
do presente che alla clientela > 
si richiede «di esplicitare con 
assoluta trasparenza le motiva- -' 
zioni economiche sottostanti 
le operazioni». ~ •••-> •'•'-. ' 

Cosi nel decalogo delle ano- -. 
malie figurano i conti utilizzati -
non per normali operazioni ; 
personali ma «per ricevere o -
versare ingenti somme che in * 
base agli elementi a disposi-
zione non hanno motivo evi
dente con l'intestatario : del r 
conto»; oppure conti per lungo ' 
tempo inattivi o poco movi- ; 
mentati che vengono improv- '• 
vìsamente interessati da ope
razioni di ingente ammontare: :• 
o, ancora, una configurazione • 
«economicamente illogica». ' 
come le presenza di numerosi 
conti aperti presso il medesi- ? 
mo ente, trasferimenti tra conti l 
diversi, mantenimento di liqui- V 
dita in eccesso rispetto alle : 
presumibili esigenze operati- • 
ve. Deve destare sospetto per-. 
sino «l'accettazione di condi
zioni e tassi non convenienti e ' 
non allineati con quelli di mer-
calo da parte di clienti profes- ' 

- sionaJmente qualificati». • La 
Banca d'Italia infine incita gli -
operatoria diffidare da-ch! cer
ca l'anonimato. —- • -• •• -— ->.. 

' Soddisfazione per il provve
dimento è stata espressa dal ; 
ministro dell'Interno • Nicola : 
Mancino. «Sono grato al Go-
vematore della Banca d'Italia 
Ciampi • ha detto Mancino in 
una nota • per questa iniziativa : 

c h e conferma concretamente ; 
la volontà di collaborazione ' 
espressami nell'incontro dello • 
scorso settenmbre al Vimina- [ 
le». II decalogo, ha spiegato il ? 

• ministro, «costituisce un ulte-
riore importante segnale dcl-

• l ' impegno con cui l'Istituto dì • 
emissione intende contribuire ; 
alla chiusura dei canali finan- ' 
ziari c h e alimentano la crimi- ' 
nalità organizzata». Il decalo- * 

< go. si legge ancora nella nota, • 
«sì inserisce nella strategia del • 
Govèrno di lotta ai patrimoni ' 
sospetti c h e ha portato di re- f 
centc, su mia proposta, all 'ap- • 
provazione del disegno di leg
ge sulla trasparenza nelle ope- ' 
razioni societarie, nella cessio- ' 
ne di esercizi commerciali e 
nei trasferimenti di proprietà 
dei suoli. Tutto ciò - ha detto 

; ancora Mancino-a l fine di col-1 
pire con strumenti nuovi e più ; 
efficaci il reimpiego dei capita- :< 

i li di provenienza illecita». . 

Sme: parte la scissione 
Finmare presenta il piano 
I sindacati denunciano 
i pericoli per l'occupazione 
•V ROMA. Via libera alla divi-
sione in tre della Sme: il Consi-
glio d'amministrazione della 
società alimentare dell'In ha 
conferito ai vertici aziendali i i;. 
poteri necessari per avviare le f 
procedure che porteranno alla ì'' 
suddivisione della Sme in tre • 
società secondo le indicazioni -
del piano di massima approva- ' 
to il 7 gennaio scorso dall'as-,: 
semblea dell'Ili. L'attuale Sme 
controllerà Autogrill, GS e Ale- " 
na; una seconda società assu- -
mera le partecipazioni nell'I- ' 
talgel e nelle società controlla- -' 
te; una terza spa assumerà in-
vece le partecipazioni in Cirio- •-
Bertolli-De Rica e nelle società -
da questa controllate. La deci- • 
sione è passata non senza ; 
contrasti in seno al consiglio di • 
amministrazione che si è svol- ~ 
to a Roma essendo stata la se- ;;. 
de sociale di Napoli occupata --
dai - lavoratori ; in assemblea > 
permanente contro lo smem
bramento del gruppo. !.. ' n-\., 
- Finmare. Dopo aver affron

tato i problemi di Uva e Iritecna • ; 
(ma. almeno per ora, non do
vrebbero esservi • sconvolgi- •; 
menti al vertice), l'Iti si appiè- ; 
sta a cercare una soluzione per ' 
la Finmare. Oggi l'amministra-

tore delegato, Alcide Ezio Ro
sina, presenterà il suo piano di 
riassetto all'lri. Il documento 
prevede tre tipi di interventi: la 
trasformazione della Finmare 
da finanziaria a società opera
tiva; l'accorpamento delle 15 
attuali società in Ire grandi di-
visioni; una cospicua riduzio- " 
ne di organici. Proprio questo i: 

ultimo punto ha già scatenato * 
la reazione dei sindacati che •: 
hanno inviato un telegramma '•-. 
ai -vertici dell'Iti, sollecitando •"-
un incontro «prima che sia pre- •• • 
sa qualsiasi decisione operati- • 
va». I sindacati chiedono che ' 
eventuali esuberi siano gestiti : 
con i prepensionamenti e non ••• • 
con la cassa integrazione che, "' 
vista l'attuale situazione di crisi 
del settore, non permetterebbe " 
il rientro in attività dei lavorato- ' 

I sindacati temono il taglio 
di attività e linee come i porta- ' 
contenitori del Nord Atlantico '-
e dell'Africa con successiva 
vendita di 2-3 navi. I sindacati 
attendono le proposte ufficiali ; 
dell'amministratore ; delegalo '' 
di Finmare ma sono già pronti 
ad una dura lotta: sono già sta-: , 
te proclamate 48 ore di sciope
ro perii 9 e 10 febbraio. ' . 


